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Scouts, 
come mai siete così maledettamente fieri di voi stessi? Lo siete davvero, sapete, anche se 
magari sorridete e negate di esserlo. Non è per l’uniforme, né per i distintivi. Tutto ciò è 
esteriorità, e lo scout non è un vanesio, anche se può esser fiero. 
Credo che siate fieri perché sapete una cosa: che, anche se siete solo ragazzi, voi potete, grazie 
alla formazione scout, fare un lavoro da uomini e mostrare un coraggio da uomini quando 
viene il momento. Lo avete dimostrato nella Grande Guerra. Ventottomila di voi presero 
servizio come guardacoste, e altri di voi svolsero altri servizi a migliaia, liberando così una 
gran quantità di uomini per il fronte. Centomila di voi che avevano l’età giusta, o quasi, si 
arruolarono e prestarono servizio sotto le armi… 
Queste sono le cose che vi rendono fieri di appartenere alla nostra grande fraternità degli 
scouts. Ora, tutti coloro di voi che sono “piedi teneri” o “seconde classi” devono ricordare 
questo e mettere in pratica il motto “Sii preparato”: cioè, dovete allenarvi per essere forti, 
attivi e in gamba, perché allora, se in qualunque momento si farà appello a voi, sapete che 
potrete dare una mano e fare un lavoro da uomini per il vostro prossimo e per il vostro Paese. 
Non intendo dire che dovete addestrarvi specialmente come soldati o marinai, ma come 
qualcosa di ancora meglio: come cittadini buoni, utili e allegri. 
Questo dev’essere il vostro scopo. Mettere in pratica la Legge scout nella vostra vita di ogni 
giorno. 
Non limitatevi a conoscere la Legge a memoria: mettetela in pratica, e sarete ragazzi più felici 
e uomini migliori. Pensate ogni giorno alla vostra Promessa come scouts: 
- compiere il vostro dovere verso Dio e verso il Re; 
- osservare la Legge scout 
- e aiutare gli altri in ogni circostanza. 
 
Buona fortuna a tutti voi, e buoni campi! 
 

Baden Powell 
Circa 1922. Pubblicato su Headquarters Gazette, Luglio 1922 
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STRADE DI CORAGGIO 

  
DO FA DO SOL 
Sento nel profondo un desiderio nascere 
DO FA DO SOL 
è la voglia di partire che continua a crescere 
LA- FA DO SOL 
verso l’orizzonte possiam camminare 
LA- FA DO SOL 
ricorda che solo chi sogna può volare 
Cammino con la saggezza del viaggiatore 
vivo con gli occhi di un sognatore 
la felicità non è un semplice traguardo 
ma la direzione del nostro sguardo 
DO SOL LA- FA 
Rit. E’ giunta l’ora, è giunto il momento 
DO SOL LA- FA 
di essere protagonisti 
del nostro tempo, 
DO SOL LA- FA 
la strada è la stessa anche se siamo lontani 
DO SOL LA- FA 
servire è la sfida, il futuro è domani 
DO SOL LA- FA 
affrontiamo con coraggio ogni salita 
DO SOL FA 
diritti al futuro sulle strade 
DO 
della nostra vita 
Un cielo stellato, un fuoco e il suo calore 
ogni momento ha un suo dolce sapore 

vediamo in lontananza una stella brillare 
certezza di qualcuno a cui potersi affidare 
Insieme, la bellezza della condivisone 
le semplici emozioni di una canzone 
insieme, costruiamo un mondo migliore 
liberiamo il futuro col coraggio nel cuore 
Rit. E’ giunta l’ora, è giunto il momento… 
Viviamo per l’oggi, il futuro è sullo sfondo 
sporchiamo le nostre mani in questo mondo 
non si può più stare fermi ad aspettare 
il nostro sorriso ha ancora molto da dare 
Sentiamo che l’amore non è mai abbastanza 
a tutti vogliam gridare che c’è ancora 
speranza 
a chiunque incontriamo vogliam far capire 
che il nostro stile è sempre “pronti a 
servire”! 
La promessa che orgogliosi portiamo nel 
cuore 
ci ricorda che a ogni istante dobbiam dar 
colore 
l’idea di un cambiamento possiam realizzare 
se siamo uniti nulla ci può fermare 
e io non sono ancora stanco di pensare 
DO SOL LA- FA 
che noi questo mondo lo possiam cambiare! 
Rit. E’ giunta l’ora, è giunto il momento… 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni Gv 16, 23 – 27 

In verità, in verità vi dico: Se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli ve la darà. 
Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, perché la vostra gioia sia 
piena. Queste cose vi ho dette in similitudini; ma verrà l'ora in cui non vi parlerò più in 
similitudini, ma apertamente vi parlerò del Padre. In quel giorno chiederete nel mio nome e io 
non vi dico che pregherò il Padre per voi: il Padre stesso vi ama, poiché voi mi avete amato, e 
avete creduto che io sono venuto da Dio. Sono uscito dal Padre e sono venuto nel mondo; ora 
lascio di nuovo il mondo, e vado al Padre”. Gli dicono i suoi discepoli: “Ecco, adesso parli 
chiaramente e non fai più uso di similitudini. Ora conosciamo che sai tutto e non hai bisogno che 
alcuno t'interroghi. Per questo crediamo che sei uscito da Dio”.  Rispose loro Gesù: “Adesso 
credete? Ecco, verrà l'ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto proprio e 
mi lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me. Vi ho detto queste cose perché 
abbiate pace in me. Voi avrete tribolazione nel mondo, ma abbiate fiducia; io ho vinto il 
mondo!”. 
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CI IMPEGNAMO NOI E NON GLI ALTRI 

 
Ci impegniamo noi e non gli altri 
unicamente noi e non gli altri, 
né chi sta in alto né chi sta in basso, 
né chi crede né chi non crede. 
Ci impegniamo 
senza pretendere che altri s'impegnino, 
con noi o per suo conto, 
come noi o in altro modo. 
Ci impegniamo 
senza giudicare chi non s'impegna, 
senza accusare chi non s'impegna, 
senza condannare chi non s'impegna, 
senza disimpegnarci perché altri non 
s'impegna. 
Ci impegniamo 
perché non potremmo non impegnarci. 
C'è qualcuno o qualche cosa in noi, 
un istinto, una ragione, una vocazione, una 
grazia, 
più forte di noi stessi. 
Ci impegniamo 
per trovare un senso alla vita, 
a questa vita, alla nostra vita, 
una ragione che non sia una delle tante 
ragioni, 
che ben conosciamo e che non ci prendono 
il cuore. 
Si vive una sola volta 
e non vogliamo essere “giocati”. 
in nome di nessun piccolo interesse. 
Non ci interessa la carriera, 
non ci interessa il denaro, 

non ci interessa la donna o l'uomo 
se presentati come sesso soltanto, 
non ci interessa il successo né di noi né delle 
nostre idee, 
non ci interessa passare alla storia. 
Ci interessa di perderci 
per qualche cosa o per qualcuno 
che rimarrà anche dopo che noi saremo 
passati 
e che costituisce la ragione del nostro 
ritrovarci. 
Ci impegniamo 
a portare un destino eterno nel tempo, 
a sentirci responsabili di tutto e di tutti, 
ad avviarci, sia pure attraverso un lungo 
errare,  
verso l'amore. 
Ci impegniamo 
non per riordinare il mondo, 
non per rifarlo su misura, ma per amarlo;  
per amare  
anche quello che non possiamo accettare,  
anche quello che non è amabile, 
anche quello che pare rifiutarsi all'amore,  
poiché dietro ogni volto e sotto ogni cuore 
c'è, insieme a una grande sete d'amore, 
il volto e il cuore dell'amore. 
Ci impegniamo 
perché noi crediamo all'amore, 
la sola certezza che non teme confronti, 
la sola che basta per impegnarci 
perpetuamente.  

Primo Mazzolari 

 
Dalla messaggio del papa San Giovanni Paolo II ai giovani di tutto il mondo in occasione della XIV 
Giornata Mondiale della Gioventù, 28 marzo 1999 

V’invito, dunque, insieme con tutta la Chiesa a rivolgervi verso Dio Padre e ad ascoltare con 
gratitudine e meraviglia la sorprendente rivelazione di Gesù: “Il Padre vi ama!”. Sono 
queste le parole che vi affido come tema della XIV Giornata Mondiale della Gioventù. Cari 
giovani, accogliete l’amore che Dio per primo vi dona. Rimanete ancorati a questa certezza, 

la sola capace di dare senso, forza e gioia alla vita: non si allontanerà mai da voi il suo amore, 
non verrà mai meno la sua alleanza di pace con voi. Egli ha impresso il vostro nome sulle palme 
delle sue mani. Nella nostra epoca, la Chiesa e il mondo hanno bisogno più che mai di 
“missionari” che sappiano proclamare con la parola e con l’esempio questa fondamentale, 

“ 
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consolante certezza. Consapevoli di ciò voi, giovani di oggi e adulti del nuovo millennio, 
lasciatevi “formare” alla scuola di Gesù. Nella Chiesa e nei vari ambienti in cui si svolge la vostra 
esistenza quotidiana diventate testimoni credibili dell’amore del Padre! Rendetelo visibile nelle 
scelte e negli atteggiamenti, nel modo di accogliere le persone e di mettervi al loro servizio, nel 
fedele rispetto della volontà di Dio e dei suoi Comandamenti. “Il Padre vi ama”. 

 
RINNONO DELLA PROMESSA E DELLA LEGGE 

« Con l'aiuto di Dio prometto sul mio onore di fare del mio meglio: 

 per compiere il mio dovere verso Dio e verso il mio Paese; 

 per aiutare gli altri in ogni circostanza; 

 per osservare la Legge scout. » 
 
 

CANTO DELLA PROMESSA 
RE                                     LA 
Dinanzi a voi m'impegno sul mio onor 
    RE                         LA             RE 
e voglio esserne degno per te o Signor 
 
Rit. 
    SOL             RE         LA7             RE         7 
La giusta e retta via, mostrami Tu 
SOL            RE     LA    7             RE 
e la promessa mia accogli o Gesù. 

 
Fedele al tuo volere sempre sarò, 
di Patria il mio dovere adempirò. Rit. 
 
Apostolo tuo sono per tuo amor, 
agli altri di me dono vo’ fare ognor. Rit. 
 
Leale alla mia Legge sempre sarò, 
se la tua man mi regge io manterrò! Rit. 

 

CERIMONIA DELLA FIRMA DELLA CARTA DI CLAN 
(a cura del Clan) 

 
 

È DI NUOVO ROUTE 

 
Rit. Spingerò i miei passi sulla strada, 
passerò tra i rovi e l’erba alta; 
la gioia m’ha trovato, la pienezza 
non starò più seduto ad aspettare! 
 
Viene il giorno in cui chiedi a te stesso dove 
voli, viene il tempo che ti guardi e i tuoi 
sogni son caduti. È il momento di rischiare, 
di decidere da soli, non fermarsi e lottare 
per non essere abbattuti. Rit. 
 
Sulle spalle una mano che si stringe a 
trattenere, vuol fermare l’avventura, ma 
ritorno a camminare; ho incontrato troppa 
gente che m’ha dato senza avere voglio dare 

queste braccia, non c’è molto d’aspettare. 
Rit. 
 
È parola come vento fra le tende quella 
stretta, gli uni e gli altri nell’amore, non 
avere che un canto. Questo tempo non ha 
niente da offrire a chi aspetta prende tutto, 
prende dentro, sai fin dove, non sai quanto. 
Rit. 
 
Non è strada di chi parte e già vuole arrivare, 
non la strada dei sicuri, dei sicuri di riuscire, 
non è fatta per chi è fermo, per chi non vuol 
cambiare, è la strada di chi parte ed arriva 
per partire. 


